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ALLEGATO “B” ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. _________ DEL ___________ 2022 

 
Oggetto: Modifica al “Piano regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 156 del 19 dicembre 2016.” 
 

CONFRONTO TRA STESURA ATTUALE PRGR E STESURA MODIFICATA – Tabella comparativa 

MODIFICHE ALLA PARTE II DEL PRGR -  CAPITOLO 14- LA NUOVA OFFERTA IMPIANTISTICA REGIONALE 
 

Stesura attuale Capitolo 14 Modifiche proposte  Capitolo 14 Stesura finale Capitolo 14 

14 LA NUOVA OFFERTA IMPIANTISTICA REGIONALE 
Le linee guida per la rimodulazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
della Regione Calabria di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 407 del 21 
Ottobre 2015, hanno puntualmente definito il complesso degli interventi 
impiantistici a supporto degli obiettivi di recupero/riciclo 
precedentemente descritti. Tali interventi sono in fase di avanzata definizione 
dal punto di vista autorizzativo. Tali previsioni vengono tutte pienamente 
confermate nel presente Piano. Per garantire la copertura della domanda 
“variabile” di trattamento/recupero/valorizzazione delle RD e dei RU 
indifferenziati è stata prevista, e come accennato è in fase di avanzata 
attuazione, la realizzazione di una serie di piattaforme “flessibili” sul piano 
operativo, in grado cioè di adattarsi alle attese variazioni della domanda di 
trattamento in ambito regionale in funzione della effettiva evoluzione della RD. 
Infatti per garantire con certezza gli obiettivi precedentemente illustrati in 
termini di recupero e riciclo, e quindi l’obiettivo “zero discariche”, si è reso 
necessario articolare l’intero sistema regionale attraverso una rete impiantistica 
pubblica dedicata al supporto/valorizzazione delle RD e al massimo recupero 
spinto di MPS dai RU indifferenziati. Tale rete pubblica si integrerà con gli 
impianti privati attualmente operativi sul territorio regionale per il recupero 
delle frazioni derivanti dalla RD, che risulteranno autorizzati ai sensi della 
normativa vigente al momento dell’adozione del presente PRGR in Giunta 
Regionale. Il nuovo assetto impiantistico prevede la trasformazione di quattro 
impianti TMB esistenti sul territorio regionale in piattaforme di 
trattamento/recupero/valorizzazione delle RD e dei RU indifferenziati. In 
aggiunta, negli ATO di Catanzaro e di Crotone è prevista la sostituzione degli 
impianti esistenti di Lametia Terme e Crotone-località Ponticelli con nuovi 
impianti e negli ATO di Cosenza e di Vibo Valentia, per soddisfare 
completamente la domanda di trattamento, è necessario prevedere la 
realizzazione di nuove piattaforme, della medesima tipologia delle precedenti, 
la cui collocazione sarà stabilita dalle Comunità d’ambito, nel rispetto dei criteri 
individuati al successivo Capitolo19. Il solo impianto di Gioia Tauro manterrà 
l’attuale tecnologia TMB, pur subendo un intervento di riefficientamento della 
linea, grazie all’inserimento di una cella di bioessiccazione, quale stadio 
terminale del processo di trattamento dei RU indifferenziati. Nel complesso il 
nuovo assetto regionale prevede quindi nove impianti di trattamento. Tra 
questi, le linee di processo installate presso gli otto nuovi impianti pubblici 
saranno quelle di seguito elencate. 
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termini di recupero e riciclo, e quindi l’obiettivo “zero discariche”, si è reso 
necessario articolare l’intero sistema regionale attraverso una rete impiantistica 
pubblica dedicata al supporto/valorizzazione delle RD e al massimo recupero 
spinto di MPS dai RU indifferenziati. Tale rete pubblica si integrerà con gli 
impianti privati attualmente operativi sul territorio regionale per il recupero delle 
frazioni derivanti dalla RD, che risulteranno autorizzati ai sensi della normativa 
vigente al momento dell’adozione del presente PRGR in Giunta Regionale. Il 
nuovo assetto impiantistico prevede la trasformazione di quattro impianti TMB 
esistenti sul territorio regionale in piattaforme di 
trattamento/recupero/valorizzazione delle RD e dei RU indifferenziati. In 
aggiunta, negli ATO di Catanzaro e di Crotone è prevista la sostituzione degli 
impianti esistenti di Lametia Terme e Crotone-località Ponticelli con nuovi 
impianti e negli ATO di Cosenza e di Vibo Valentia, per soddisfare 
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cui collocazione sarà stabilita dalle Comunità d’ambito, nel rispetto dei criteri 
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definizione dal punto di vista autorizzativo. Tali previsioni vengono tutte 
pienamente confermate nel presente Piano. Per garantire la copertura della 
domanda “variabile” di trattamento/recupero/valorizzazione delle RD e dei 
RU indifferenziati è stata prevista, e come accennato è in fase di avanzata 
attuazione, la realizzazione di una serie di piattaforme “flessibili” sul piano 
operativo, in grado cioè di adattarsi alle attese variazioni della domanda di 
trattamento in ambito regionale in funzione della effettiva evoluzione della 
RD. Infatti per garantire con certezza gli obiettivi precedentemente illustrati 
in termini di recupero e riciclo, e quindi l’obiettivo “zero discariche”, si è reso 
necessario articolare l’intero sistema regionale attraverso una rete 
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completamente la domanda di trattamento, è necessario prevedere la 
realizzazione di nuove piattaforme, della medesima tipologia delle 
precedenti, la cui collocazione sarà stabilita dalle Comunità d’ambito, nel 
rispetto dei criteri individuati al successivo Capitolo19. Il solo impianto di 
Gioia Tauro manterrà l’attuale tecnologia TMB, pur subendo un intervento di 
riefficientamento della linea, grazie all’inserimento di una cella di 
bioessiccazione, quale stadio terminale del processo di trattamento dei RU 
indifferenziati. Nel complesso il nuovo assetto regionale prevede quindi nove 
impianti di trattamento. Tra questi, le linee di processo installate presso gli 
otto nuovi impianti pubblici saranno quelle di seguito elencate. 
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- Impianto di Rossano (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO;  

3. Linea di selezione semiautomatica per la gestione del multimateriale da 
raccolta differenziata;  

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

 5. Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione 
di un ammendante compostato misto di qualità; 

- Nuovo impianto da localizzare in ATO Cosenza:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO;  

3. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO;  

5. Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione 
di un ammendante compostato misto di qualità. 

- Impianto di Catanzaro (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea di selezione semiautomatica per la gestione del multimateriale da 
raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO; 

 4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 5. 
Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta verde pubblico 
(RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 
ammendante compostato misto di qualità. 

- Nuovo impianto di Lamezia Terme:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati; 

 2. Linea di valorizzazione degli imballaggi in plastica (mono-materiali o multi-
materiale leggero) operante in convenzione con COREPLA come piattaforma 
CSS;  

- Impianto di Rossano (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con 
i Comuni e con COMIECO;  

3. Linea di selezione semiautomatica per la gestione del multimateriale da 
raccolta differenziata;  

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

 5. Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione 
di un ammendante compostato misto di qualità; 

- Nuovo impianto da localizzare in ATO Cosenza:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con 
i Comuni e con COMIECO;  

3. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO;  

5. Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione 
di un ammendante compostato misto di qualità. 

- Impianto di Catanzaro (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea di selezione semiautomatica per la gestione del multimateriale da 
raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con 
i Comuni e con COMIECO; 

 4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 5. 
Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta verde pubblico 
(RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 
ammendante compostato misto di qualità. 

- Nuovo impianto di Lamezia Terme:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati; 

 2. Linea di valorizzazione degli imballaggi in plastica (mono-materiali o multi-
materiale leggero) operante in convenzione con COREPLA come piattaforma CSS;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con 

- Impianto di Rossano (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO;  

3. Linea di selezione semiautomatica per la gestione del multimateriale da 
raccolta differenziata;  

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

 5. Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e 
produzione di un ammendante compostato misto di qualità; 

- Nuovo impianto da localizzare in ATO Cosenza:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO;  

3. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO;  

5. Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e 
produzione di un ammendante compostato misto di qualità. 

- Impianto di Catanzaro (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea di selezione semiautomatica per la gestione del multimateriale da 
raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO; 

 4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 5. 
Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e 
produzione di un ammendante compostato misto di qualità. 

- Nuovo impianto di Lamezia Terme:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati; 

 2. Linea di valorizzazione degli imballaggi in plastica (mono-materiali o multi-
materiale leggero) operante in convenzione con COREPLA come piattaforma 
CSS;  
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3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO; 

 4. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta verde pubblico 
(RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 
ammendante compostato misto di qualità. 

- Nuovo impianto di Crotone:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni econ COMIECO;  

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO;  

5. Piattaforma di gestione del vetro; 6. Linea di trattamento anaerobico della 
FORSU e della raccolta del verde pubblico (RV) con produzione di biogas e 
upgrading a biometano, e produzione di un ammendante compostato misto di 
qualità. 

- Nuovo impianto in ATO Vibo Valentia:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

 5. Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione 
di un ammendante compostato misto di qualità. 

-  Impianto di Sambatello (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO;  

4. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione e recupero energetico di biogas, e produzione di 
un ammendante compostato misto di qualità; 

- Impianto di Siderno (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

 3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 

i Comuni e con COMIECO; 

 4. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta verde pubblico 
(RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 
ammendante compostato misto di qualità. 

- Nuovo impianto di Crotone:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con 
i Comuni econ COMIECO;  

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO;  

5. Piattaforma di gestione del vetro; 6. Linea di trattamento anaerobico della 
FORSU e della raccolta del verde pubblico (RV) con produzione di biogas e 
upgrading a biometano, e produzione di un ammendante compostato misto di 
qualità. 

- Nuovo impianto in ATO Vibo Valentia:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con 
i Comuni e con COMIECO; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

 5. Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione 
di un ammendante compostato misto di qualità. 

-  Impianto di Sambatello (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con 
i Comuni e con COMIECO;  

4. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione e recupero energetico di biogas, e produzione di 
un ammendante compostato misto di qualità; 

- Impianto di Siderno (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

 3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con 
i Comuni e con COMIECO; 

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO; 

 4. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e 
produzione di un ammendante compostato misto di qualità. 

- Nuovo impianto di Crotone:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni econ COMIECO;  

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO;  

5. Piattaforma di gestione del vetro; 6. Linea di trattamento anaerobico della 
FORSU e della raccolta del verde pubblico (RV) con produzione di biogas e 
upgrading a biometano, e produzione di un ammendante compostato misto 
di qualità. 

- Nuovo impianto in ATO Vibo Valentia:  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

 5. Piattaforma di gestione del vetro;  

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e 
produzione di un ammendante compostato misto di qualità. 

-  Impianto di Sambatello (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata;  

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
con i Comuni e con COMIECO;  

4. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione e recupero energetico di biogas, e produzione 
di un ammendante compostato misto di qualità; 

- Impianto di Siderno (ex TMB):  

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 
indifferenziati;  

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

 3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione 
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con i Comuni e con COMIECO; 

 4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO;  

5. Linea di trattamento aerobica della FORSU e della raccolta del verde pubblico 
(RV) con produzione di un ammendante compostato misto di qualità. 

- Nuovo impianto Piana di Gioia TAURO  

1. Linea di trattamento anaerobica della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e 
produzione di un ammendante compostato misto di qualità. 

La frazione organica derivante dalle linee REMAT di trattamento del rifiuto 
indifferenziato sarà parte del CSS- rifiuto, da avviare a recupero di energia. 

Il biogas prodotto a partire dal processo anaerobico di valorizzazione della 
FORSU subirà l’upgrading a biometano e sarà reimmesso in rete o utilizzato per 
rifornire gli automezzi adibiti alla raccolta dei rifiuti.  

Esclusivamente nell’ecocentro di Sambatello (RC) non è previsto l’upgrading del 
biogas prodotto a biometano, a causa di impedimenti tecnico-logistici del sito di 
ubicazione dell’impianto. 

Il recupero energetico è relegato alle sole frazioni non riciclabili altrimenti 
destinate allo smaltimento in discarica, nel pieno rispetto della gerarchia 
stabilita dalla più volte citata direttiva 2008/98/CE. All’uopo è prevista la 
possibilità di recupero energetico da combustibili derivati dagli scarti di 
processo non riciclabili provenienti dal sistema impiantistico regionale, con PCI 
compreso tra 9 Mj/kg e 18 Mj/kg, presso l’impianto esistente di Gioia Tauro, a 
saturazione del carico termicoin conformità del punto 3 dell’art.35 del 
D.lgs.133/2014 che testualmente stabilisce che: “Tutti gli impianti di recupero 
energetico da rifiuti sia esistenti sia da realizzare sono autorizzati a saturazione 
del carico termico, come previsto dall’articolo 237 –sexies del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, qualora sia stata valutata positivamente la compatibilità 
ambientale dell’impianto in tale assetto operativo, incluso il rispetto delle 
disposizioni sullo stato della qualità dell’aria di cui al decreto legislativo 13 
agosto 2010, n. 155.” Tutti i 9 impianti pubblici di trattamento rifiuti di cui alla 
presente pianificazione, a valle delle operazioni di selezione e valorizzazione per 
il recupero di materia, produrranno degli scarti di lavorazione, che in parte 
potranno essere avviati a termovalorizzazione per recupero energetico e in 
parte dovranno essere smaltiti in discariche di servizio. Di questi, la quantità 
stimata costituita dalle frazioni biodegradabili bioessicate, dagli scarti non 
riciclabili e a valenza combustibile delle linee REMAT, dagli scarti non riciclabili e 
a valenza combustibile delle linee di valorizzazione delle frazioni secche 
riciclabili da RD, avviata a recupero energetico, a partire dal 2020, anno di 
entrata in funzione di tutti gli impianti di trattamento previsti, sarà pari a circa 
120.000 t/anno. La termovalorizzazione di tale frazione di rifiuti avverrà 
nell’impianto di Gioia Tauro, che ha una capacità pari a circa 150.000 t/anno, 
pertanto sufficiente a soddisfare tale fabbisogno. 

Tale impianto subirà un intervento di riefficientamento delle due linee di 
processo attualmente operative consistente nel miglioramento della linea fumi, 

 4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO;  

5. Linea di trattamento aerobica della FORSU e della raccolta del verde pubblico 
(RV) con produzione di un ammendante compostato misto di qualità. 

- Nuovo impianto Piana di Gioia TAURO  

2. Linea di trattamento anaerobica della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e 
produzione di un ammendante compostato misto di qualità. 

La frazione organica derivante dalle linee REMAT di trattamento del rifiuto 
indifferenziato sarà parte del CSS- rifiuto, da avviare a recupero di energia. 

Il biogas prodotto a partire dal processo anaerobico di valorizzazione della 
FORSU subirà l’upgrading a biometano e sarà reimmesso in rete o utilizzato per 
rifornire gli automezzi adibiti alla raccolta dei rifiuti.  

Esclusivamente nell’ecocentro di Sambatello (RC) non è previsto l’upgrading del 
biogas prodotto a biometano, a causa di impedimenti tecnico-logistici del sito di 
ubicazione dell’impianto. 

Il recupero energetico è relegato alle sole frazioni non riciclabili altrimenti 
destinate allo smaltimento in discarica, nel pieno rispetto della gerarchia stabilita 
dalla più volte citata direttiva 2008/98/CE. All’uopo è prevista la possibilità di 
recupero energetico da combustibili derivati dagli scarti di processo non 
riciclabili provenienti dal sistema impiantistico regionale, con PCI compreso tra 9 
Mj/kg e 18 Mj/kg, presso l’impianto esistente di Gioia Tauro, a saturazione del 
carico termicoin conformità del punto 3 dell’art.35 del D.lgs.133/2014 che 
testualmente stabilisce che: “Tutti gli impianti di recupero energetico da rifiuti sia 
esistenti sia da realizzare sono autorizzati a saturazione del carico termico, come 
previsto dall’articolo 237 –sexies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
qualora sia stata valutata positivamente la compatibilità ambientale 
dell’impianto in tale assetto operativo, incluso il rispetto delle disposizioni sullo 
stato della qualità dell’aria di cui al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155.” 
Tutti i 9 impianti pubblici di trattamento rifiuti di cui alla presente pianificazione, 
a valle delle operazioni di selezione e valorizzazione per il recupero di materia, 
produrranno degli scarti di lavorazione, che in parte potranno essere avviati a 
termovalorizzazione per recupero energetico e in parte dovranno essere smaltiti 
in discariche di servizio. Di questi, La quantità stimata costituita dalle frazioni 
biodegradabili bioessicate, dagli scarti non riciclabili e a valenza combustibile 
delle linee REMAT, dagli scarti non riciclabili e a valenza combustibile delle linee 
di valorizzazione delle frazioni secche riciclabili da RD, avviata a recupero 
energetico, a partire dal 2020, anno di entrata in funzione di tutti gli impianti di 
trattamento previsti, sarà pari a circa 120.000 350.000 t/anno sino alla 
realizzazione dell’impiantistica pubblica prevista nel Piano e, successivamente, si 
attesterà a circa 250.000 t/anno. La termovalorizzazione di tale frazione di rifiuti 
avverrà nell’impianto di Gioia Tauro, che ha una capacità pari a circa 150.000 
t/anno, pertanto sufficiente a soddisfare tale fabbisogno. attraverso 
l’adeguamento dell’unità A autorizzata e in esercizio e il completamento 
dell’unità B parzialmente realizzata. 

con i Comuni e con COMIECO; 

 4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO;  

5. Linea di trattamento aerobica della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di un ammendante compostato misto di 
qualità. 

- Nuovo impianto Piana di Gioia TAURO  

3. Linea di trattamento anaerobica della FORSU e della raccolta del verde 
pubblico (RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e 
produzione di un ammendante compostato misto di qualità. 

La frazione organica derivante dalle linee REMAT di trattamento del rifiuto 
indifferenziato sarà parte del CSS- rifiuto, da avviare a recupero di energia. 

Il biogas prodotto a partire dal processo anaerobico di valorizzazione della 
FORSU subirà l’upgrading a biometano e sarà reimmesso in rete o utilizzato 
per rifornire gli automezzi adibiti alla raccolta dei rifiuti.  

Esclusivamente nell’ecocentro di Sambatello (RC) non è previsto l’upgrading 
del biogas prodotto a biometano, a causa di impedimenti tecnico-logistici del 
sito di ubicazione dell’impianto. 

Il recupero energetico è relegato alle sole frazioni non riciclabili altrimenti 
destinate allo smaltimento in discarica, nel pieno rispetto della gerarchia 
stabilita dalla più volte citata direttiva 2008/98/CE. All’uopo è prevista la 
possibilità di recupero energetico da combustibili derivati dagli scarti di 
processo non riciclabili provenienti dal sistema impiantistico regionale, con 
PCI compreso tra 9 Mj/kg e 18 Mj/kg, presso l’impianto esistente di Gioia 
Tauro, a saturazione del carico termicoin conformità del punto 3 dell’art.35 
del D.lgs.133/2014 che testualmente stabilisce che: “Tutti gli impianti di 
recupero energetico da rifiuti sia esistenti sia da realizzare sono autorizzati a 
saturazione del carico termico, come previsto dall’articolo 237 –sexies del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualora sia stata valutata 
positivamente la compatibilità ambientale dell’impianto in tale assetto 
operativo, incluso il rispetto delle disposizioni sullo stato della qualità dell’aria 
di cui al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155.” Tutti i 9 impianti pubblici 
di trattamento rifiuti di cui alla presente pianificazione, a valle delle 
operazioni di selezione e valorizzazione per il recupero di materia, 
produrranno degli scarti di lavorazione, che essere avviati a 
termovalorizzazione per recupero energetico. La quantità stimata costituita 
dalle frazioni biodegradabili bioessicate, dagli scarti non riciclabili e a valenza 
combustibile delle linee REMAT, dagli scarti non riciclabili e a valenza 
combustibile delle linee di valorizzazione delle frazioni secche riciclabili da 
RD, avviata a recupero energetico, sarà pari a circa 350.000 t/anno sino alla 
realizzazione dell’impiantistica pubblica prevista nel Piano e, 
successivamente, si attesterà a circa 250.000 t/anno. La termovalorizzazione 
di tale frazione di rifiuti avverrà nell’impianto di Gioia Tauro attraverso 
l’adeguamento dell’unità A autorizzata e in esercizio e il completamento 
dell’unità B parzialmente realizzata. 
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grazie all’inserimento di una linea di inertizzazione ceneri e polveri mediante un 
sistema di abbattimento dei fumi con recupero di prodotti solidi residui. 

……………………………………Omissis….” 

Tale impianto subirà un intervento di adeguamento e completamento per il 
recupero funzionale di entrambe le Unità A e B con riferimento all’applicazione 
della Decisione di Esecuzione (UE) 2019/2010 della Commissione del 12 
novembre 2019 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili 
(BAT), a norma della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio per l’incenerimento dei rifiuti, anche con riefficientamento delle due 
linee di processo attualmente operative consistente nel miglioramento della 
linea fumi, grazie all’inserimento di una linea di inertizzazione ceneri e polveri 
mediante un sistema di abbattimento dei fumi con recupero di prodotti solidi 
residui. 

……………………………………Omissis….” 

Tale impianto subirà un intervento di adeguamento e completamento per il 
recupero funzionale di entrambe le Unità A e B con riferimento 
all’applicazione della Decisione di Esecuzione (UE) 2019/2010 della 
Commissione del 12 novembre 2019 che stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili (BAT), a norma della direttiva 2010/75/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per l’incenerimento dei rifiuti, anche con 
l’inserimento di una linea di inertizzazione ceneri e polveri mediante un 
sistema di abbattimento dei fumi con recupero di prodotti solidi residui. 

……………………………………Omissis….” 

 

 

Il Dirigente dell’UOA 

Ing. Gianfranco Comito 

Il Dirigente Generale  

Ing. Salvatore Siviglia 


